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La direzione generale per Attività ispettiva del ministero del Lavoro con la nota 
19428/2009, riportata in calce, ha chiarito il calcolo della media di un periodo non superiore a 
14 giorni previsto dal decreto legge 112/2008. 

La disciplina del 2003 stabilisce che il lavoratore ha diritto ogni sette giorni ad un 
periodo di riposo di almeno  24 ore consecutive. 

Il decreto legge, allo scopo di rendere istituto più flessibile alle esigenze organizzative 
della aziende, ha previsto che il periodo di riposo “è calcolato come media di un periodo non 
superiore a 14 giorni”. 

La nota ha spiegato che per rispettare il precetto normativo, va individuato l’ultimo 
periodo di riposo settimanale fruito e nei 13 giorni precedenti deve essere riscontrato un 
ulteriore riposo. 

In altri termini l’organizzazione dell’orario di lavoro non può mai avere un periodo di 
lavoro che ecceda 12 giorni consecutivi di prestazione cui si devono aggiungere i due giorni 
di riposo. 

Per quanto riguarda la sanzione in caso di violazione, sempre la nota ha esplicato che 
la sanzione amministrativa da 130 a 780 euro va applicata per ciascun periodo di 4 mesi o 
superiore se stabilito dalla contrattazione collettiva. In presenza di una pluralità di violazioni 
ricadenti in uno stesso periodo di riferimento, dovranno essere sanzionate una sola volta per 
ciascun lavoratore. 

 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

NOTA 14 DICEMBRE 2009, N. 19428 
 

Riposi settimanali di cui all'art 9 del D.Lgs. n. 66/2003, come modificato dalla L. n. 133/2008 - 
regime sanzionatorio. 
Con riferimento alla questione sollevata da codesta Direzione, afferente il criterio da seguire 
per il calcolo della sanzione di omessa fruizione del riposo settimanale, si ritiene opportuno in 
via preliminare richiamare la disciplina di cui all'art. 9, D.Lgs. n. 66/2003, cosi come 
modificato ed integrato dalla L. n. 133/2008. 
L'articolo citato dispone al primo comma che «il lavoratore ha diritto ogni sette giorni ad un 
periodo di riposo di almeno 24 ore consecutive, di regola in coincidenza con la domenica, da 
cumulare con le ore di riposo giornaliero di cui all'articolo 7. Il suddetto periodo di riposo 
consecutivo è calcolato come media in un periodo non superiore a 14 giorni. 
La media costituisce, dunque, criterio di calcolo dei due riposi settimanali di almeno 24 ore da 
usufruire nell'arco temporale di quattordici giorni. Si ricorda inoltre che, ai sensi del comma 3 
della medesima disposizione, il lavoratore può godere del riposo settimanale in un giorno 
diverso dalla domenica. 
Pare inoltre opportuno ricordare che - come sottolineato dalla prassi ministeriale (circ. 8/2005) 
- è necessario, prima di procedere a sanzionare il mancato rispetto della previsione 
normativa, verificare l'esistenza di eventuali deroghe introdotte dalla contrattazione collettiva: 
l'ispezione, cioè - come affermato nella Direttiva del 18 settembre 2008 del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali - "dovrà considerare il quadro normativo accanto a 
quello contrattuale collettivo, anche aziendale, al fine di contestare legittimamente le 
violazioni riscontrate rispetto al regime giuridico vigente in azienda", elementi tutti che - ai fini 
della completezza della contestazione e per garantire il diritto di difesa del soggetto sanzioato 
- devono compiutamente emergere nel verbale urico conclusivo degli accertamenti. 
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Ciò premesso, con l'obiettivo di realizzare una sostanziale uniformità di comportamento, si 
ritiene opportuno che gli organi di vigilanza verifichino il rispetto della citata disposizione 
partendo dall'ultimo giorno di riposo settimanale fruito dal lavoratore (cd. dies a quo) e 
procedendo a ritroso, a fine di accertare se, nei 13 giorni precedenti, il medesimo lavoratore 
abbia goduto almeno di un altro giorno di riposo e così via per l’intero arco temperale oggetto 
di controllo. 
Con riferimento alla disciplina sanzionatoria, l’art. 18 bis, comma 3, D.I.gs. n. 276/2003, a 
seguito delle intervenute modifiche ex L n. 133/2008, stabilisce inoltre che la violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 9, comma 3, è punita con la sanzione amministrativa da 130 
a 780 euro per ogni lavoratore, per ciascun periodo di riferimento di cui all'articolo 4, commi 3 
o 4, a cui si riferisca la violazione. 
Detto periodo, come noto, non è superiore a 4 mesi, salva diversa previsione dei contratti 
collettivi che possono elevarlo "fino a sei mesi ovvero fino a 12 mesi a fronte di ragioni 
obiettive, tecniche o inerenti all’organizzazione del lavoro, specificate negli stessi contraiti 
colletitvi. 
Ne consegue che il personale ispettivo, dopo aver proceduto ad individuare il periodo di 
riferimento oggetto di accertamento (normalmente 4 mesi), nell'ambito di tale periodo dovrà 
verificare il rispetto della norma che impone il godimento di almeno due giorni nell’ambito di 
14 giorni, secondo la procedura innanzi descritta. 
Una pluralità di violazioni riferite al medesimo lavoratore, se ricadenti nel periodo di 
riferimento oggetto di accertamento, daranno comunque luogo ad una sola mansione. 
Per maggior chiarezza e possibile rifarsi alla seguente esemplificazione:  
1) il periodo di cui all'art. 4, commi 2 e 3, del DIgs n. 66/2003 oggetto di accertamento è stato 
individuato in gennaio-aprile 2009;  
2) nell'ambito di tale periodo il personale ispettivo provvederà, partendo dall’ultimo giorno di 
riposo fruito (ad es. domenica 26 aprile), a verificare se nei 13 giorni precedenti il lavoratore 
ha goduto di almeno un ulteriore giorno di riposo; la medesima procedura potrà essere 
effettuata partendo da qualsiasi giorno di riposo fruito nell’ambito del periodo di riferimento; 
3) verificata la violazione della norma o più violazioni della norma con riferimento al 
medesimo lavoratore, la sanzione sarà sempre una sola (da euro 130 a euro 730); solo 
qualora i lavoratori interessati dalla violazione siano più di uno - sempre nell'ambito dello 
stesso periodo di riferimento - si procederà alla contestazione/notificazione d più violazioni 
(ferma restando l'applicazione dell'art. 8, comma 1, della L. n. 689/1981 secondo quanto 
chiarito con risposta ad interpello n. 76/2009). 
 


